


CARISSIMI AMICI DELLA
FONDAZIONE MARIA BONINO,

con immensa gratitudine vi scriviamo per condividere i traguardi e i progressi
compiuti quest’anno al Centro Baba Oreste, resi possibili grazie al vostro prezioso
supporto.

Un anno di crescita e di comunità

Abbiamo aperto il 2024 con una conferenza sull’etica e sul valore intrinseco di
ogni vita, ribadendo il nostro impegno a considerare ogni persona come unica e
preziosa. Proprio per questo, ci siamo spesi ogni giorno, operando in sinergia con
con altri centri del territorio e con l’ufficio governativo del Social Welfare.

La collaborazione è cresciuta significativamente, così come il numero di visite da
parte di istituzioni, scuole, associazioni e famiglie.

Durante l’anno abbiamo accolto 59 bambini, con una media giornaliera di circa
50 presenze. Ci siamo impegnati a promuovere l’indipendenza dei più piccoli,
insegnando loro competenze essenziali e i risultati iniziano a vedersi.

Molti hanno imparato le nozioni scolastiche di base, hanno esercitato la
manualità e la motricità con gli strumenti musicali, il gioco e la fisioterapia,
imparando anche come utilizzare il bagno e tenere puliti i vestiti e l’ambiente in
cui vivono. Concetti e competenze semplici, che però stanno permettendo loro di
vivere meglio in famiglia e nella società.

La scuola



La musica



Le attività manuali



La fisioterapia



I giochi

Il rispetto di sé e dell’ambiente



Abbiamo riverniciato il pulmino di giallo e sostituito i finestrini per
renderli scorrevoli e non più fissi. L’aria condizionata, infatti, si rompe
purtroppo di frequente e così possiamo almeno far girare un po’ d’aria.



Eventi come la “Down Syndrome Fashion Show”, una sfilata che per il secondo
anno consecutivo abbiamo organizzato in occasione della Giornata Mondiale
della Sindrome di Down, hanno avuto un grande successo, attirando l’attenzione
di sponsor e designer locali e aumentando la consapevolezza sulla disabilità.



Spettacolare è stata anche la celebrazione della Giornata Internazionale delle
Persone con Disabilità, che quest’anno abbiamo festeggiato in un grande centro
commerciale di Dar es Salaam, trasformato in Luna Park esclusivo per i nostri
bambini. La partecipazione è stata straordinaria, con circa 400 persone presenti.

Nell’arco della giornata, è stata operativa un’équipe di medici locali che hanno  
fatto controlli gratuiti ai bambini e alle famiglie, e il pranzo è stato offerto a tutti i
partecipanti. Questo evento non è stato solo una festa, ma anche un’importante
occasione per promuovere i diritti delle persone con disabilità e sensibilizzare la
società sull’importanza di una partecipazione equa e inclusiva.





Un impegno condiviso per il futuro

Durante l’anno abbiamo costituito un comitato
aperto, coinvolgendo genitori, donatori e amici, per
discutere mensilmente non solo le attività del
centro, ma anche problematiche personali,
rafforzando il senso di appartenenza a una grande
famiglia.

L’entusiasmo e le idee innovative della nostra
educatrice Esther, al rientro dal suo stage
formativo in Italia presso la Domus Laetitiae (un
istituto per persone disabili), ci ispirano a
continuare a investire nell’istruzione e nell’amore
come pilastri fondamentali per il futuro dei
bambini.

A breve, inizieremo anche la costruzione di una
stanza sensoriale grazie alla generosa donazione
di attrezzature da parte di USAID, l’Agenzia degli
Stati Uniti per lo sviluppo internazionale. Questo
spazio sarà essenziale per offrire nuove
opportunità di apprendimento e stimolazione ai
nostri piccoli ospiti.

Grazie di cuore

Tutto quello che abbiamo costruito e stiamo
costruendo è stato possibile grazie al vostro
continuo sostegno e alla vostra generosità. La
vostra vicinanza ci sprona a fare sempre di più e
meglio per i nostri bambini e per la comunità.

Con i nostri più sinceri ringraziamenti, vi auguriamo
un Santo Natale e un Anno Nuovo pieno di pace e
serenità.

Con affetto,
 

Maurizio Robino, responsabile del centro



Dicono di noi...

Ogni giorno è un'emozione osservare i volti dei
bambini illuminarsi di sorrisi e vedere i loro
piccoli ma straordinari progressi.

Il centro Baba Oreste in Tanzania è un'oasi di
speranza e solidarietà.

Ciò che mi colpisce sempre è lo spirito di
collaborazione che si respira tra questi
ragazzi affetti da disabilità. 

Nonostante le sfide, riescono a dimostrare una
gran generosità l’uno con l’altro: è
meraviglioso vedere come spingano le
carrozzine dei loro amici, coinvolgendo anche
chi è costretto a trascorrere buona parte del
tempo seduto. 

Questi gesti spontanei dimostrano come,
all'interno del centro, ogni bambino non venga
visto per le sue limitazioni, ma per le capacità
che possiede, venendo incoraggiato a
esprimere il meglio di sé attraverso attività
educative, ricreative e la fisioterapia.

Qui l’amore e il sostegno reciproco si
trasformano in una forza che dà valore a ogni
singola vita. 

Qui, ogni giorno, si riscopre quanto sia
prezioso il dono dell’umanità e della
condivisione.

Marta, volontaria in Tanzania




